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Alce Nero è venuto in Europa
Una delegazione di pellerossa è andata all'ONU ma hanno preferito 
parlare coVi gli immigrati

Gli indiani sono venuti 
a  reclamare giustizia al 
palazzo delle nazioni a Gi-
nevra, sembra che siano 
stati ascoltati, ma li han-
no presi in giro, sembra 
quasi che li avessero 
scritturati in massa per 
un reportage televisivo, 
fotografati, esposti, mes-
si in vetrina con asce di 
plastica come quelle dei 
negozi di giocattoli e piu-
me false: « La nostra 
gente non comprende per-
ché bisogna pagare per 
due cose naturali come 
la nascita di un bambino 
o la morte di un anzia-
no... » ha raccontato Red 
Shirt della nazioni Sioux 
ad un giornalista di Li-
beration. E molte altre 
cose sono rimaste loro in-
comprensibili quando han-
no raccontato la loro sto-
ria a chi se n ’è fatto un’ 
idea in Technicolor in un 
cinema di Roma o P a-
rigi oppure ad Amsterdam
o Copenaghen.

Le foto sui giornali li 
ritraggono desolati, an-
noiati o palesemente inti-
moriti e non fieri e de-
cisi come ultimamente a

Wuonded Knee o a Ma-
nhattan quando si riappro-
priarono di territori « ru-
bati dagli americani ».

Le loro testimonianze so-
no poco in confronto alla 
dimensione del genocidio 
che tutt’ora sta distrug-
gendo quello che rimane 
delle loro tribù. Così ha 
parlato P a t Berlinguer al 
giornalista di Liberation, 
raccontandogli come veni-
vano sterilizzate le don-
ne della nazione Iroche-
se: «Gli fanno firmare 
dei formulari di consenso 
all’operazione senza che 
esse possano comprender-
ne il contenuto; o le con-
vincono, certe volte a su-
bire queste operazioni sot-
to minaccia di togliere lo-
ro i bambini o di taglia-
re i sussidi. Il 24 per cen-
to delle donne sono sta-
te sterilizzate in questo 
modo, di cui il 19 per 
cento non ancora sposa-
te ». « Nella mia riserva 
56 donne sono state ope-
rate, e da queste donne 
sarebbero potuti nascere 
650 bambini ».

A Ginevra è andata an-
che una delegazione dei

Mapuche cileni, così ha 
raccontato il loro delega-
to: « Non possiamo nutri-
re i nostri bambini. As-
sistiamo impotenti alla lo-
ro morte. Abbiamo da 
mangiare solo radici e ci 
danno dei polli che non 
si possono allevare. Non 
vogliamo che il nostro po-
polo scompaia, amiamo e 
vogliamo mantenere la 
nostra cultura ; vogliamo 
restare indiani e per que-
sto resistiamo e vogliamo 
diventare dei rivoluziona-
ri. Io non so se potrò tor-
nare al mio paese, uscen-
do da questa sala, può 
darsi che ci sia un agen-
te di Pinochet qui ora e 
che sarò imprigionato, ma 
almeno avrò portato il 
messaggio del mio popo-
lo ».

Ciò che conta è che es-
si siano venuti, con un 
vecchio di 103 anni e un 
bambino di poco più di 
un mese, per farci ricor-
dare della loro saggezza. 
Di Ginevra non hanno vi-
sto quasi nulla, se ne so-
no andati via quasi subi-
to, il turismo non li ha

interessati. Hanno passa-
to l’ultima giornata in Eu-
ropa parlando con gli o- 
perai italiani emigrati. 
Hanno parlato con loro 
dell’educazione, della sa-
lute, della loro cultura, 
della loro « spiritualità ». 
Alla stazione di Ginevra, 
al centro della città, all’ 
angolo di una strada, un 
vecchio indiano stava ven-
dendo un’opuscolo edito in 
Svezia da « Azione sov-
versiva » un gruppo pres-
so cui aveva trovato ri-
fugio scappando dalla Bo-
livia ; sul retro della ri-
vista c ’è una poesia fat-
ta  da un bambino india-
no: «Tua madre è sedu-
ta  sull’erba, mia madre 
sulla te rra  battuta, i ca-
pelli di tua madre sono 
neri come la lava del vul-
cano, i capelli di mia 
madre sono bianchi come
i fiori di melo. Ma tutte 
e due sono madri e por-
tano l’amore nelle mani».

E più avanti... « Non è 
più tempo, per voi, di par-
lare in nostro nome, voi 
dovete sedervi e ascol-
tare ».

Polonia: il KOR si trasforma in 
“Comitato di Autodifesa Sociale

Il « comitato di difesa 
degli operai polacchi » 
(KOR) nato l’anno scor-
so all’indomani delle lotte 
del 25 giugno, ha annun-
ciato lunedi 3 ottobre a 
Varsavia la propria tra-
sformazione in un comita-
to di autodifesa sociale.

La sigla KOR, resa ce-
lebre dalle lotte a  livello 
giuridico e sociale dei 
propri animatori, per la 
liberazione degli operai

condannati per aver par-
tecipato ai disordini del 
giugno 1976, rim arrà le-
gata al nuovo nome della 
organizzazione. Ventitré 
fondatori del comitato di 
autodifesa sociale si so-
no fissati come obiettivo 
di lottare contro la re-
pressione e la violazione 
delle libertà civili. Il co-
mitato sostiene che anche 
se tutti gli operai che fi-
nirono in galera in rela-
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zione alle manifestazioni 
del giugno sono tornati in 
libertà, al contrario i re-
sponsabili delle forze di 
polizia, colpevoli di bru-
talità durante i giorni del-
le dimostrazioni, non so-
no stati minimamente 
messi sotto inchiesta come 
chiedeva il KOR. Hanno 
deciso quindi di prosegui-
re nelle loro iniziative tut-
te miranti a richiedere 
« la solidarietà popolare 
che è l’arma più efficacie 
contro gli abusi del potere 
che ci governa ».

La modificazione della 
natura e dei fini del KOR 
era attesa dopo l’amnistia 
decisa il 22 luglio dal go-
verno in occasione della 
festa nazionale.

Queste misure avevano 
permesso alle autorità di 
rimettere in libertà gli ul-
timi operai ancora impri-
gionati, così come i prin-
cipali fautori del KOR in-
carcerati a metà maggio 
in seguito alle manifesta-
zioni di Cracovia.

Dopo allora, l’azione del 
KOR era stata privata

della sua principale moti-
vazione di esistenza. Inol-
tre  alcune divergenze sem-
bravano esser sorte al suo 
interno, tra  chi riteneva 
ormai inutile proseguire a- 
pertamente la contestazio-
ne al potere e chi voleva 
raccogliere con altre mo-
bilitazioni i frutti delle 
adesioni al KOR.
Quale sarà  la reazione del 
potere davanti al rilancio 
di una opposizione che ha 
dimostrato in questo ulti-
mo anno una certa tena-
cità ed efficacia? L’amni-
stia del mese di luglio 
che il partito abbia adot-
tato una linea generale di 
tolleranza verso la dissi-
denza anche se di sini-
stra. Degli arresti nel 
frattempo sono avvenuti il 
27 e 28 settembre nelle 
miniere di carbone della 
Alta Slesia, mentre un 
gruppo di operai protesta-
va per la carenza di ge-
neri di prima necessità 
nei negozi.

Sino ad ora le autorità 
non hanno emesso alcun 
comunicato ufficiale.

/imóMI-COMRKNI

TELEFONATE OGUI G iO R N Q  EN TRO  £ NO N O L T R E  LE  OHE 1 2 .

O ROMA
Lunedì a Lettere alle ore 17, riunione dei compa-

gni che fanno riferimento a Lotta Continua aperta a 
tutti i compagni del movimento.
O ROMA - Per una energia alternativa

« Autogestione » organizza sabato 8 e domenica 9 
alla sala Borromini in piazza della Chiesa Nuova un 
convegno-dibattito sulla energia alternativa. Parteci-
pano al dibattito ojtre agli oratori, Enzo Mattina, Tom-
maso Di Francesco, Riccardo Lombardi, Mimmo Pin- 
to, Giuseppe Tamburrano, G. Cortelessa.

O FOLIGNO
Domenica 9 ottobre alle ore 10 presso la sezione 

di LC, via S. Margherita 28, riunione comprensoriale 
dei compagni dell’area di LC. Odg: Bologna; attività 
del giornale, situazione politica locale e nostra ini-
ziativa.

O ROMA
Domenica 9 ottobre alle ore 9,30, al teatro « Spa-

zio Zero » di via Galvani assemblea geherale della 
«Scuola Popolare Musica Testaccio». Odg: formazio-
ne delle commissioni di lavoro per la gestione della 
scuola, proposte per i non-iscritti.

O ROMA
Un gruppo di compagni della Garbatella, riunitosi 

per discutere della manifestazione nazionale antifa-
scista indetta dal comune di Roma, invitano i com-
pagni delle zone: Garbatella, S. Saba, Testaccio, O- 
stiense, Marconi, Montagnola, Eur a vedersi lunedì
10 alle ore 18 a via Passino 20, per discutere e per 
riportare il contenuto della discussione nell’assemblea 
di movimento aH’Università.

O IMOLA
Domenica mattina in piazza Caduti per la Libertà 

comizio-mostra di LC su: repressione e antifascismo 
militante.

O FERRARA
Domenica 9 ottobre alle ore 9 presso l’« Arcispe-

dale S. Anna » per le compagne, convegno « Donne e 
istituzioni ospedaliere » organizzato dal coordinamen-
to nazionale per la salute della donna di Medicina 
Democratica e dal gruppo femminista per il salario al 
lavoro domestico di Ferrara. Chi vuole partecipare 
telefoni al 0592-62.540.

O ROMA
DP, collettivo femminista e circolo del proleta-

riato giovanile organizzano per J ’8 e il 9 ottobre alla 
borgata La Rustica una festa popolare per difendere
11 diritto all’opposizione proletaria al governo Andreot- 
ti e al Compromesso storico. (Per intervenire alla 
festa prendere il 12 alla Stazione Termini e poi il 
541 a largo Preneste).

O CATANIA
Domenica alle ore 10, presso la Casa dello stu-

dente di via Oberdan, riunione degli studenti medi 
di LC. Odg: intervento nella scuola e problema gio-
vanile.

O SECONDO CONGRESSO FRED SICILIA
Il secondo congresso delle radio democratiche si-

ciliane è convocato per sabato 15 e domenica 16 ot-
tobre in Ernia, via S. Giuseppe 2, alle ore 10,30, per 
informazioni telefonare a Franco 0935-28.331 di Enna.

O MILANO
Alla compagna Daniela hanno rubato la macchina, 

una 127 bianca tg. VC 295570 (targa cartone) di cui 
ha assolutamente bisogno. Chiunque la veda abbandona-
ta per la città telefoni al 271.4Ì.10 o in sede centro. 
Sarà fatta una sottoscrizione per il giornale.

O ROMA
Lunedì alle ore 19, alla Casa dello Studente, riu-

nione del Collettivo politico lavoratori statali. Odg: 
iniziative di lotta in relazione al rinnovo contrattuale, 
rapporto con il movimento deU’Università.
O ROMA - I compagni di Monte Mario 

(Piazza Guadalupe)
A piazza Guadalupe il 9 ottobre ci sarà una ma-

nifestazione popolare. Inizia la mattina con: disegni 
collettivi, il pomeriggio di sarà il canzoniere femmini-
le, canzoniere di alcuni compagni, canzoniere della 
Magliana.

O MILANO
Oggi, domenica 9, alle ore 9,30, all’Arengario in 

piazza Duomo, giornata di studi su Camillo Bemeri e 
la Spagna rivoluzionaria organizzata dalla RAI. Inter-
verranno: P. Masini, M. Antonioli, C. Rama e D. 
Cerrito.

O ROMA
Portonaccio. Abbiamo scoperto che qui in sole tre 

edicole si vendono ogni giorno 50 copie di Lotta Con-
tinua. Abbiamo quindi pensato che sarebbe molto bello 
conoscerci, discutere come viviamo il quartiere. Pro-
poniamo come giorno domenica 9 ottobre alle ore 
10,30, a via Casal Bruciato 27 (Giartfinetti)




